
Distribuito nei territori di: Bondeno, Castello d’Argile, Cento, Felonica, Ferrara, Ficarolo, Finale Emilia, Malalbergo, Pieve di Cento, Poggio Renatico, Terre del Reno, Vigarano Mainarda

Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, CN/FE

DIFFUSIONE GRATUITA 

i l  mens i l e  de l  t e r r i t o r i o

Sport, Alimentazione, Salute, Storia, Passioni, Socialità e Sostenibilità

Anno XIII - N° 3   MARZO 2019 Finito di stampare il 07/03/2019

Play Valley 
Business Center - Incubatore 
Bondeno (FE) - Tel 0532 894142 

caratteriimmobili@gmail.com

Diventa imprenditore
di te stesso!

Accendi le tue idee!! 

Fornitura di oggetti promozionali
regali d’affari e peluche.

Tecniche di personalizzazione: 
stampa, transfer, marcatura, 

incisioni laser e ricamo.

ARTICOLI PROMOZIONALI

“Non è mai troppo tardi ” per leggere
Progetti, appuntamenti, informazioni del mese

Sei un giornalista, magari il capo redattore: l’edi-
toriale è il pezzo trainante della tua rivista, è lo 
scrigno di tutto il resto del contenuto, è il motore 
che aziona l’interesse dei lettori. Lunghe medita-
zioni e limature per cogliere e sistemare ogni 
refuso, per capire se l’ingranaggio di pensieri, 
dati e riflessioni, funzionino alla perfezione, senza 
cadute di tono, di spirito o di 
de co ro.  Senza  conta re 
l’eterno dilemma: «Ma questo 
a r g o m e n to  i n te r e s s e r à 
dav ve ro  qua lcuno e  s i 
allaccia alla nostra consueta 
linea editoriale?». Poi d’un 
tratto la malefica pulce nell’o-
recchio: «E se invece la prima 
pagina fosse regolarmente 
by-passata? Se ques to 
“gioiellino” su cui si è tanto 
sudato non fosse che i l 
coperchio da togliere per 
raggiungere il dunque che il 
lettore si aspetta dalle pagine 
interne?». Qui cala un ineso-
rabile e muto silenzio, un 
mis to d i  depress ione e 
sconcerto che abbatte ogni 
spiraglio di buona volontà. 
Poi la nebbia si dirada e 
masticando liquerizia o un 
pezzo di cioccolato fondente, 
la mente riacquista vitalità e 
ricomincia a rimboccarsi le 
maniche. Così, dalla collabo-
razione fra ragione e senti-
mento, sguscia a un tratto la 
farfalla dell’editoriale, dai battiti lenti che accom-
pagnano tra i fiori profumati della cultura, o dalle 
vibrazioni veloci che annunciano di eventi e inviti 
all’azione. 
In questo mese di marzo, foriero di aneliti prima-
verili e memento di variegati anniversari, a quale 
genere apparterrà il presente editoriale? Beh, 
forse è il caso di non continuare sulla strada pur 
poetica intrapresa! Forse è opportuno lasciar 

davvero parlare i contenuti del mensile, che 
raccoglie il meglio di noi: noi cittadini, noi 
persone disseminate sul territorio ferrarese e 
oltre, noi che abbiamo interessi, hobbies, 
proposte, impegni. Dalle pagine dedicate allo 
Sport e dalla rubrica “Polvere di stelle” si solleva 
il felice grido di chi ha vissuto per l’attività 

sportiva: sul podio è Donata Govoni che per un 
quarto di secolo ha praticato atletica leggera ai 
massimi livelli, «talentuosa al punto da coniugare 
perfettamente impegno e divertimento, parteci-
pazione e risultati», in un periodo storico in cui lo 
sport era forse vissuto con meno stress di oggi. A 
proposito di stress, si parla della cara Spal, 
impegnata a combattere non solo con i debiti 
avversari, ma anche con lo strumento della 

moviola in campo o fantomatico VAR: parole di 
sfogo e riflessione nell’articolo che il direttore 
responsabile di questo mensile non manca di 
sottoporre agli animi calcistici locali. Poi un 
aggiornamento sulle nuove regole dell’educa-
zione fisica alla scuola primaria: finalmente i 
piccoli studenti saranno seguiti, per due ore a 

settimana, da professionisti 
della ginnastica con, si spera, 
una nuova spinta ai tradi-
zionali Giochi della Gioventù; 
perché lo sport rimane fonda-
mentale per la crescita e 
altrettanto continuerà ad 
esserlo nell’età adulta per la 
s a l u t e .  U n  a n n u n c i o 
promuove un interessante 
a p p u n t a m e n t o  c h e  s i 
svolgerà a Cento, dedicato in 
sintesi ai consigli per «vivere 
meglio»: «Se sei padrone del 
tuo respiro, sei padrone del 
tuo corpo, sei padrone della 
tua mente, sei padrone della 
tua vita» afferma nientemeno 
che il campione di apnea 
Mike Maric che spiegherà 
p a s s o  d o p o  p a s s o  a l 
pubblico le tecniche respira-
torie e i loro benefici.
“Play Valley”, la sezione 
dedicata al mondo del lavoro 
e dell’impresa, presenterà il 
nuovo bando che diversi 
comuni del cratere, hanno 
messo a disposizione per 

rivitalizzare il centro storico e favorire le imprese 
start up; aggiornamenti, dal comune di Bondeno, 
a proposito della Circonvallazione Ovest dopo 
l’incontro con la Regione Emilia Romagna. “Terra e 
acqua” raccoglierà notizie dalla Bonifica Pianura 
di Ferrara che promuove la tradizionale Corsa – 
Memorial Stefano Montori prevista per il 7 aprile; a 
seguire Lipu Ferrara stende il breve ritratto della 
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Paolo Franceschini durante lo spettacolo “Non è mai troppo tardi. Storie di palco, di bici e di vita” (Teatro Ferrara Off). 
Da qui hanno avuto inizio le riprese del documentario 

“IL COMICISTA – Le avventure Emiliano-Romagnole di un comico ciclista” [foto Sergio Bertolini]
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Si è concluso con un grande successo il primo 
spettacolo di Paolo Franceschini intitolato “Non è 
mai troppo tardi – storie di palco, di bici e di vita”, 
andato in scena venerdì 1 marzo al Teatro Ferrara 
Off. L’evento rappresentava altresì la prima tappa di 
un progetto più ampio, di portata Regionale, 
intitolato “IL COMICISTA – Le 
avventure Emiliano-Roma-
gnole di un comico ciclista”: 
un tour sostenibile che attra-
versa in bicicletta le nove 
province dell’Emilia-Romagna 
facendo tappa in ognuna di 
esse, le cui riprese diverranno 
un documentario tv a più 
puntate dedicato ai temi della 
bicicletta e della valorizza-
z i o n e  d e l  p a t r i m o n i o 
Regionale, con un occhio di 
r i gua rdo  p e r  l a  tu te l a 
ambientale.
Suggestivo nella sua assenza 
di luce, venerdì il Teatro ha 
registrato il tutto esaurito, con 
maschere pronte ad accogliere 
e fare strada fino alla propria 
seduta illuminando con le 
torce dei cellulari, simpatico 
tocco di contemporaneità in 
quell’atmosfera d’altri tempi. 
L’evento vantava un concept 
fresco e alternativo nell’attuale 
panorama della prosa: uno spettacolo teatrale 
realizzato senza alcun ausilio di corrente elettrica; 
un palco riempito unicamente da un brillante 
Franceschini, protagonista insieme alla sua 
bicicletta e al suo bagaglio di esperienze, illuminato 
dai fari delle biciclette posizionate davanti al palco, 
gentilmente messe a disposizione dall’associa-
zione Witoor. 
Ad aprire l’evento il decalogo di regole dell’iniziativa 
“M’illumino di meno” della trasmissione Caterpillar 
di Rai Radio 2, partner del progetto, e a seguire la 
performance di Paolo. Delle regole menzionate si 
può citare l’ultima: “utilizzare la bicicletta per gli 
spostamenti”, perché è proprio su questo che 
verteva lo spettacolo dell’attore Ferrarese: storie di 
vita e di bicicletta; rapporto con la sua compagna di 
viaggio a due ruote e mete lontane e vicine visitate 
insieme; importanza di approcciarsi alla vita con un 
ritmo slow per imparare a fare tesoro di ogni 
momento e gustarselo dedicandogli il tempo che 

merita, come le bellezze del nostro territorio, e 
infine ambiente e necessità di preservarlo. 
Tematiche in apparenza distanti, ma che lo 
showman ha saputo collegare bene, pedalata dopo 
pedalata nei suoi racconti, pensati un po’ per far 
sorridere e un po’ per far riflettere. 

Un’ora e mezza di intratteni-
mento fluido e scorrevole, 
arricchito da dinamiche intera-
zioni con il pubblico, confe-
zionato prestando molta cura 
e lasciando molto spazio alla 
gestual i tà e al la mimica 
–  componenti impor tanti 
del l ’ar te comunicat iva  – 
sintomo della maturità profes-
sionale dell’artista, che dopo 
tanti anni di intrattenimento 
alle spalle, indirizza la sua 
comicità verso mete più 
lontane, gettando le fonda-
menta per future performance 
senza barriere linguistiche. In 
questo 2019, d ichiarato 
dall’ONU “Anno internazionale 
delle lingue indigene” al fine di 
promuoverne la salvaguardia e 
l’unicità, Franceschini inter-
viene in partita da un angolo 
forse opposto ma centrando il 
punto: se è giusto proteggere 
la tipicità delle lingue indigene, 

preziosamente custodite da migliaia di comunità, è 
altrettanto giusto evitare di escludere queste 
ultime; bisogna invece includerle nel bacino di 
utenti delle nostre idee, dei nostri progetti e poten-
zialmente, perché no, dei nostri spettacoli. Per 
farlo, l’attore Ferrarese deve trovare il modo di far 
sorridere anche chi non capisce la sua lingua, 
puntando sulla comunicazione non verbale, di cui è 
altrettanto maestro.
Un primo assaggio di quella che sarà l’esperienza 
sull’Everest (Nepal), dove lo showman si esibirà ad 
oltre 5050 metri di quota. Quella tappa si inserirà 
all’interno del progetto “IL COMICISTA – Le 
avventure Emiliano-Romagnole di un comico 
ciclista”, di cui l’evento di venerdì non era che 
l’introduzione. 
Per rimanere aggiornati sulle date delle tappe 
successive, i rispettivi spettacoli, informazioni e 
c u r i o s i t à  è  p o s s i b i l e  v i s i t a r e  i l  s i to 
 www.ilcomicista.it.
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Tutto esaurito alla prima di  
“Non è mai troppo tardi  

storie di palco, di bici e di vita”

di Sara ZapparoliSpet tacol i

Silvia Accorsi - prosegue da pagina 1Edi tor ia le
Capinera e un articolo ricorda l’importanza del 
bene “acqua”, vista la giornata mondiale ad essa 
dedicata (22 marzo). Consigli per la Salute nella 
rubrica dedicata all’Alimentazione con gli elogi al 
frutto del pompelmo e nella pagina dell’Ausl 
informazioni sui controlli per lo scompenso 
cardiaco. Tra le pagine di Società e Cultura, 
l’invito a partecipare all’incontro con l’Arcive-
scovo di Ferrara-Comacchio (30/03) per la serie 
di appuntamenti “Beati chi?” organizzati dalla 
Parrocchia di Bondeno; poi un approfondimento 
storico legato all’astronomia e il ricordo di 
Giorgio Bassani con una carrellata sulle iniziative 
promosse in occasione del suo “compleanno” 
(4/03). Infine, le sezioni dedicate alla Storia 
Locale e all’Arte, evidenzieranno: i risultati della 
campagna di scavo alla terramara della frazione 
di Pilastri, da cui continuano a emergere reperti e 

informazioni importanti per la storia del nostro 
territorio; il culto e il mito del patrono di Ferrara, 
San Giorgio, che si fa protagonista di una mostra 
con artisti contemporanei dalle opere di carattere 
figurativo e astratto con rimandi alla tradizionale 
iconografia o a nuove e godibili interpretazioni; il 
capolavoro Melencolia I del maestro Albrecht 
Dürer, raccontato da un’appassionata studiosa 
nella conferenza prevista per il 30 marzo al 
Museo Archeologico di Stellata.
Infine allora ci chiediamo: a cosa serve un edito-
riale? E la risposta ci viene così: battiti lenti o 
vibrazioni veloci, esso c’informa che non siamo 
mai fermi; si muove il nostro corpo, si muove la 
nostra mente. È una prerogativa della nostra 
umanità. «Chi ha provato il volo camminerà 
guardando il cielo, perché là è stato e là vuole 
tornare» (Leonardo Da Vinci, 1452-1519).

[foto Sergio Bertolini]
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con l’Inter in crisi e in casa con la 
Roma (giallorossi un po’ così), non 
riescano a far punti e magari un 
colpaccio. La vera resa dei conti 
comincerà, comunque, dopo la 
sosta quando il menù proporrà la 
trasferta di Frosinone. I ciociari non 
sono ancora fuori gioco perché 
hanno cinque punti da recuperare 
sulla quart’ultima che è l’Empoli. E a 
un punto appena più su ci stanno i 
biancazzurr i. Cer to, l’indiziato 
numero uno alla retrocessione è oggi 
il Bologna che mentre noi impre-
cavamo contro i maneggioni della 

Var perdevano male e grave-
mente a Udine rilanciando, 
nel contempo, le azioni dei 
f r iu lani che ora soprav-
vanzano i nostri e hanno 
anche un’altra – peraltro 
d i f f i c i l e  –  p a r t i t a  d a 
recuperare. Con almeno due 
punti raggranellati nei due 
ultimi scontri interni la Spal, 
oggi, avrebbe potuto 
s t a r s e n e  p i ù 
tranquilla ma… così è 
la vita. Dunque ci 
sarà da combattere 
fino alla fine con 4 

squadre impegnate ad 
evitare il terzultimo posto 
bollente. O, se volete, 5 
team per evitare gli ultimi 
due gradini-retrocessione.
Della squadra si diceva. 
L’assenza di Lazzari  pesa, e 
parecchio. L’aletta dal costo multimi-
lionario è fuori gioco per – ricor-
diamolo – il trattamento scorretto al 
quale è sottoposto da qualche 
tempo, cioè da quando gli avversari 
sanno che è il fulcro dei movimenti 
della squadra. Efficace come pochi. 
Utilissimo.

Senza di lui è sorto il dilemma se 
mantenere il classico modulo 3-5-2 
oppure spostarsi sul 4-4-2. In realtà 
non ci sono prove… provate della 
bontà dell’uno o dell’altro anche se il 
ritorno all’antico, dopo i due goal 
incassati coi doriani, lo lascerebbe 
pensare.
In attesa del ritorno di Manuel, 
bisogna fare di necessità virtù e 

allora quel che più conta è forse 
l’atteggiamento, il carattere, quello 
già mostrato in più di un’occasione 
dai nostri e che i tifosi si attendono 
anche nelle prossime partite. Vanno 
poi superate almeno due grandi 
deficit: la scarsa concentrazione 
soprattutto a inizio partita e la poca 
precisione dei tiratori.

Una vergogna. Come definire 
diversamente il trattamento 
subito dalla Spal nelle due 
ultime famigerate partite 
casalinghe con Fiorentina e 
Sampdoria?
E n t r a m b i  i  c a s i  s o n o 
clamorosi e hanno provocato 
un certo dibattito nel mondo 
sportivo. Diciamo “un certo” 
perché la Spal non è una 
squadra grande. Provate a 
pensare se analogo tratta-
mento fosse capitato a 
Juventus, Napoli, milanesi 
o romane? Apriti cielo.
Se il primo caso (con i viola) ha fatto 
scuola, particolarmente vergognosa 
è l’ultima “perla” del Var, quella 
inanellata con i doriani: il marchin-
gegno stregato avrebbe individuato 
un fuorigioco passivo del giocatore 
che non ha segnato. Cervellotico. 
Naturalmente sugli spalti si è pensato 
alla malafede (visti anche i prece-
denti) e comprensibile è stata la 
manifestazione di protesta della 
Curva ovest che ha abbandonato la 
gara e poi ha condotto una marcia 
pacifica e rumorosa a fianco dello 
stadio: ancora una prova di affetto, 
attaccamento ai colori, maturità e 
giusta indignazione del nostro 
encomiabile popolo.
Un’intera città è stata presa in giro, 
offesa. Lo sport vero è un’altra cosa. 
Ma tutto questo interessa poco ai 
veri manovratori del Var che buttano 
tutto in politica. Andrebbero – vanno 
– fermati.
La situazione odierna e il futuro li ha 
perfettamente disegnati, a nostro 
parere, Simone Colombarini che ha 
sostenuto semplicemente questo: 
constatata l’inutilità delle proteste in 
Lega (che non contano un bel nulla) 
bisogna tirare dritto e impegnarsi 
ancora di più. Il che non significa 
affatto che il presidente Walter 
Mattioli se ne starà zitto e buono di 
fronte ad altri disastri, ma che 
comunque bisogna guardare oltre.
E “guardare oltre” significa pensare 
al gioco. I prossimi due appunta-
menti sono di quelli duri ma non è 
affatto detto che i nostri, a Milano 

VAR (Video Assistant Referee)
Il VAR (Video Assistant Referee) è un 
dispositivo di controllo sui giudizi 
arbitrari entrato in vigore, in ambito 
italiano, nel campionato di Serie A 
2017-’18, dove è stato usato per 
la prima volta nell’assegnazione 
di un rigore alla prima giornata, 
nella partita Juventus-Cagliari 
al 37’ del primo tempo a favore 
del Cagliari, che verrà poi 
parato da Buffon. 
Nello specifico vengono detti 
Video Assistant Referee (abbre-
viato in VAR) e Assistant Video 
Assistant Referee (AVAR) i due 
ufficiali di gara che in collabora-
zione con l’arbitro in campo 
esaminano le situazioni dubbie 
della partita tramite l’ausilio di 
filmati. Questo metodo di arbitraggio 
viene comunemente chiamato 
sistema VAR. 

Il VAR può essere usato esclusiva-
mente in quattro casi, definiti deter-
minanti per lo sviluppo della partita 
e del risultato e non può essere 

richiesto dalle panchine delle due 
squadre in campo, ma soltanto dallo 
stesso arbitro o dagli assistenti:
segnatura di un gol, assegnazione di 

un calcio di rigore, espulsione 
diretta (non quella per somma di 
ammonizioni, “giallo”), errore di 
identità (scambio del calciatore da 

ammonire o espellere con un 
altro).
Gli arbitri addetti al sistema 
VAR sono il VAR e l’AVAR che 
sono in costante comunica-
zione via radio con l’arbitro in 
campo. Il funzionamento di tale 
procedura è formato da tre 
diverse fasi:
il VAR e l’AVAR informano 
l ’a rb i t ro  r igua rdo a  una 
decisione da rivedere;
il VAR e l’AVAR rivedono le 
immagini video, spiegando 

all’arbitro cosa è successo;
l’arbitro, per decidere, potrà rivedere 
il video a bordo campo.
La decisione finale spetta all’arbitro.
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*Fino al 31/03/2019 l’iscrizione obbligatoria al catasto regionale impianti è gratis!

Vuoi cambiare CALDAIA oppure installare un 
CODIZIONATORE INVERTER 
in pompa di calore nuovo?

L’uso anomalo del Var ha danneggiato la Spal

Questo non è più sport

di Alberto LazzariniCalcio

I tifosi della Spal lasciano lo stadio  
dopo l’annullamento del goal con la Sampdoria



4 ANNO XIII - N° 3   MARZO 2019

Sport

«La ragazza scattò quasi sullo sparo, 
ma non si fece cadere le braccia. 
Ebbe fede, il secondo sparò non 
arrivò. Ai trenta metri si distese, 
rapida e fluida. Ai sessanta si 
liberò di antiche paure. Ai cento 
bloccò le lancette: record!»  
Non ricordo chi abbia scritto 
questa poesia dedicata alla 
velocità e ai velocisti, però su 
questi versi ci piace augurare 
buon compleanno a una grande 
donna nata a Pieve di Cento ai 
primi di marzo del 1944 (un anno 
esat to dopo Luc io Da l la ), 
campionessa di stoffa pregiata 
che per un quarto di secolo 
(1958 -1983)  ha p r a t ica to 
atletica leggera ai massimi 
livelli, talentuosa al punto da 
con iugare per fet tamente 
impegno e d iver t imento, 
partecipazione e risultati.
Parliamo di Donata Govoni, tra i 
pochissimi personaggi dello 
sport a poter vantare la parteci-
pazione a quattro (e sottolineo 
quattro) Olimpiadi consecutive 
(Roma, Tokio, Città del Messico e 
Monaco).
Sarà pur vero che Donata Govoni 
vive da tanto tempo a Ponte di Legno 
(Alta Valcamonica), sarà pur vero che 
si trasferì giovanissima a Marzabotto 
(dove fu scoperta dal Capostazione 
che ne intuì il valore quando la vide 
letteralmente stracciare i compagni 

maschi in una corsa tra ragazzi, 
segnalandola prontamente al suo 
amico istruttore Luciano Martelli), 
ma il Campanile che le ha dato i 

natali resta pur sempre nel cuore, 
una sorta di ius soli che non ti 
abbandona mai. E così Donata 
Govoni torna sempre volentieri a 
Pieve di Cento, dove ha ancora 
alcuni parenti e dove conserva 
soprattutto le radici, perché le radici 
sono importanti (come ci ricorda la 
Santa ne La Grande Bellezza), 
massime dopo aver circumnavigato 
il globo a rapidissime falcate.

D’altra parte il palmares di Donata 
Govoni parla da solo: 49 volte in 
maglia azzurra, più volte medaglia 
d’argento ai Giochi del Mediter-

raneo, primatista nazionale nei 
400 e negli 800 metri piani, circa 
una trent ina di v i t tor ie a i 
campionati nazionali assoluti. 
Ancora vivo nella memoria il giro 
di pista con cui ottenne il record 
nazionale nei 400 (Bucarest, era 
il 2 agosto 1970: 53 e 2 manuale). 
Un «vulcano» è stata definita 
Donata Govoni, per quella sua 
voglia di correre con la mente 
sgombra, per le doti di recupero 
eccezionali, per la rarissima 
capacità di passare con disin-
voltura dalla velocità pura alla 
velocità prolungata, finanche al 
mezzofondo. Ha corso infatti 
tutte le distanze della pista tra i 
60 e i 3000 metri, è stata 
un’ottima staffettista e, non 
paga, ha conquistato anche 
un titolo tricolore nel cross.

L’abbiamo raggiunta telefonica-
mente a Ponte di Legno, dove si è 
trasferita molti anni fa con il marito 
Enore Sandrini, anche lui velocista di 
valore con i Carabinieri (gli intenditori 
più raffinati d’atletica ricordano 
ancora il suo record tricolore allievi 
del 1961, 80 metri piani in 8 secondi 
e 7 decimi).  Donata ci regala una 
conversazione gradevolissima, inter-
rotta di tanto in tanto da una rapida 

corsa. Sì, perché all’età di 75 anni 
corre ancora, oggi all’inseguimento 
della vivacissima nipote Lea, che 
forse ricalcherà le gesta dei nonni, 
cosa che invece non ha fatto la figlia 
Carolina, ma si sa che nonni e nipoti 
sono accomunati da corsie preferen-
ziali: è il passato che si tuffa nell’av-
venire. E così se anche Lea diventerà 
una regina dell’atletica lo farà diver-
tendosi. «Non ero un tipo che si 
sacrificava tanto – conferma Donata 
– se non mi controllavano, per 
evitare qualche ripetuta ero capace 
di nascondermi dietro una siepe. Era 
una atletica semplice, soldi pochi 
ma anche meno stress, forse in 
ragione di tutto ciò ho avuto una 
carriera così lunga». 
Donata Govoni è entrata con 
personalità e naturalezza nei santuari 
dello sport, duellando quasi abitual-
mente con atleti maschi, allenandosi 
a Bologna con i Carabinieri (nel 
celebre Centro Sportivo), ma anche 
all’Antistadio con notissimi campioni 
rossoblù (Fogli, Bulgarelli, Haller, 
Pascutti).  
Nel mese che celebra la Festa della 
Donna ci sembra estremamente 
rappresentativa la figura di Donata 
Govoni, che ha saputo dare un tocco 
di femminilità a un’atletica prevalen-
temente maschile, gareggiando alla 
pari con gli atleti uomini, spesso 
battendoli sul filo di lana, ma sempre 
con un sorriso.

Si sono svolti 
a l l ’ i n i z i o  d i 
f e b b r a i o  i 
n a z i o n a l i  d i 
Ju  Jitsu della 
federazione Ju 
Jitsu Italia a Pieve di Cento.
Erano presenti oltre 400 atleti, una 
grande soddisfazione per il presi-
dente Piero Rovigatti, il direttore 
generale Igor Lanzoni e tutto il 
consiglio. Un ringraziamento a tutti i 
partecipanti e alle famiglie che li 
sostengono.
I nazionali appena conclusisi sono 
validi per i Campionati Mondiali ad 
Abu Dhabi  che si terranno a 
novembre 2019.

C. S. R. JU JITSU ITALIA

Conclusi i Nazionali a Pieve di Cento

Donata Govoni, il vulcano pievese
di Alberto Alvoni

Ju J i t su

Polvere di  S te l le

Da sx: Piero Rovigatti Presidente Fjji e 
 Igor Lanzoni Direttore Generale Fjji

P.G. e Arbitri Fjji 2019
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Salutiamo con grande soddisfazione 
l’approvazione da parte della Camera 
dei Deputati della proposta che 
delega il Governo “ad adottare entro 
dodici mesi dalla data in entrata in 
vigore della presente legge, un 
decreto legislativo recante disposi-
zioni per disciplinare, a partire dal 
primo anno scolastico utile rispetto 
all’entrata in vigore del predetto 
decreto legislativo, l’insegnamento 
curricolare dell’educazione motoria 
nella scuola primaria da parte di 
insegnanti forniti di idoneo titolo” 
(Testo Camera Deputati 17/12/2018). 
Il documento passerà dunque in 
Senato e, salvo clamorosi colpi di 
scena, diventerà Legge dello Stato. 
Verrà pertanto impartita la materia 
inizialmente nelle classi quarte e 
quinte, per due ore settimanali, per 
poi estendersi a l  pr imo cic lo 
nell’anno scolastico successivo. La 
delibera colma un vuoto legislativo 
che perdurava da troppi decenni e 
che fino ad oggi ha previsto l’inse-
gnamento delle lezioni in palestra da 
parte di maestri che normalmente 
non possedevano una adeguata 
preparazione universitaria. Anche la 
cosiddetta “Buona Scuola” di 
renziana memoria aveva architettato 
l ’ i n t roduz ione  d i  una  f i gu ra 

competente nella pratica motoria alle 
elementari ma, in realtà, non si sono 
registrate novità rispetto al passato. 
Con i recenti provvedimenti potranno 
invece insegnare giovani professio-
nisti laureati in Scienze e tecniche 
delle attività motorie preventive 
ed adat tat ive o in 
Scienze e tecniche 
dello sport. Le disposi-
zioni in oggetto recepi-
s c o n o  f i n a l m e n t e 
l ’ i m p o r t a n z a  d e l l a 
motricità quale insosti-
tuibile strumento di 
crescita e di preven-
z i o n e  d e l  d i s a g i o 
giovanile. L’ordinanza, 
per potersi concre-
t izzare pienamente, 
esige la presenza di 
docenti con appropriate 
cognizioni di ordine 
anatomico, fisiologico e psicologico 
al fine di evitare danni ad una 
struttura fisica, quella dei bambini, 
ancora in via di formazione. Le 
conoscenze degli insegnanti saranno 
incanalate in una didattica efficace 
che dovrà tener conto delle corrette 
modalità di somministrazione dell’e-
sercizio (come, dove, perché, 
quanto, quando, con chi...). Con la 

Educazione fisica nella Scuola Primaria
di Alessandro Lazzarini*Nuovi  provvediment i

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni con

Riprazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

Bondeno: chiusura 
della pista ciclabile 

sul Ponte Rana
Da giovedì 7 marzo, fino a fine dei 
lavori che sono previsti intorno al 
mercoledì 3 aprile 2019, è vietato il 
transito per tutti i pedoni e i velocipedi 
sulla passerella adibita a percorso 
ciclo-pedonale che costeggia Ponte 
Rana.
Si ricaverà da una porzione della 
carreggiata un percorso solamente 
pedonale dove poter attraversare il 
ponte.

Si terrà sabato 23 marzo la quinta 
edizione della Gran Fondo del Po.
Inse r i ta  come 
tappa all’interno 
d e i  c i r c u i t i 
Unesco Cycling 
Tour, Romagna 
Challenge, e da 
quest’anno nello 
Zerowindshow, 
la partenza alle 
o r e  9  s a r à 
all’ombra delle 
torri del Castello 
E s t e n s e  d i 
Ferrara   per poi svilupparsi sui due 
col laudati percorsi di diversa 
distanza: il lungo di 134 km e il 

corto di 81 km. che seguendo il 
corso del fiume Po attraverseranno  

2  r e g i o n i ,  2 
provincie e 15 
c o m u n i .  L a 
Granfondo del 
Po, gara unica 
nel suo genere in 
qu a n to  to t a l -
mente pianeg-
giante ma ugual-
m e n t e 
impegnat iva e 
tecnica, si rivela 
come ottimo test 

la “prima” preparazione stagionale 
dei ciclisti in gara. Per informazioni: 
www.granfondodelpo.it

Gran Fondo del Po
Cicl i smo

succitata iniziativa si cercherà anche 
di colmare il divario esistente da 
tempo memorabile con le diverse 
Nazioni europee, tradizionalmente 
attente alla realizzazione di piani ad 
hoc per gli alunni, che si avvalgono 
esclusivamente di docenti di Educa-

zione Fisica (si aggiunge che in quasi 
tutti i Paesi si annoverano tre ore di 
lezione settimanali della disciplina e 
non due come da noi). Il personale 
esper to nel la scuola pr imar ia 
garantirà inoltre l’effettiva attuazione 
dei programmi ministeriali (ciò non 
sempre è avvenuto in quanto le ore 
assegnate alla pratica motoria in 
palestra sono state spesso destinate 
ad altre occupazioni nel monte ore 
generale). In tal modo, al termine 
delle elementari, si sarà in grado di 
d ispor re  d i  un moni to ragg io 
dell’intero percorso e tracciare l’evo-
luzione motoria del bambino; tali 

indicazioni torneranno utili al docente 
di educazione fisica della scuola 
media che le confronterà con i propri 
test motori di ingresso. Doveroso 
precisare che nel corso degli anni il 
Coni ha non di rado supplito alle 
annose carenze ministeriali propo-

nendo,  con i  p ropr i 
i s t r u t t o r i ,  s p e c i f i c i 
progetti organizzati dalle 
s i n g o l e  f e d e r a z i o n i 
sportive. Idee, queste 
r icordate, cer tamente 
ammirevoli ma quasi mai 
inserite in una logica 
p r o g r a m m a z i o n e  d i 
classe e sovente non 
c o n c r e t i z z a t e  d a 
i n c a r i c a t i  l a u r e a t i . 
L’obiettivo di fondo delle 
disposizioni in tema di 
r i o rd ino  de l l ’a t t i v i t à 
motoria si identifica con 

la creazione di una Federazione 
de l lo spor t  scolast ico,  che 
dipenderà direttamente dal Miur, 
con lo scopo di dare rinnovato vigore 
ai vecchi Giochi della Gioventù. 
Dovrà parallelamente istituirsi una 
nuova classe concorsuale degli 
aspiranti docenti che sosterranno le 
prove di esame per conquistare 
l’agognata cattedra. Non resta 
quindi che augurare buon lavoro agli 
11800 giovani colleghi che a breve 
prenderanno servizio alla scuola 
primaria.

ale.lazzarini@virgilio.it  
*docente e giornalista
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CIVETTA

MOVIE

CIVETTA
MOVIE

Civetta Movie - Via Turati, 25 - Bondeno (FE) - info@civettamovie.it

Casa di produzione 
video e 

cinematografica

www.civettamovie.it

Paolo Zarzana ha tracciato un’analisi 
dell’essenza dello sport all’incontro 
«Ma è solo sport! Le responsabilità 
d e l l o  s p o r t , 
nell’educazione e 
nella società» del 
ciclo «L’antibar-
barie» a Modena. 
L o  s p o r t  è 
i n n a n z i t u t t o 
c r e s c i t a  e 
s a l u t e .  I n 
p r o v i n c i a  d i 
Mode na  sono 
presenti 36.202 
tesserati, 353 società sportive, 65 
discipline praticate. Purtroppo, sotto-
linea Zarzana, vicepresidente del 
Centro Sportivo Italiano della sezione 
di Modena, lo sport tende ad essere 
abbandonato nell’adolescenza per 
diversi motivi: perché i ragazzi non si 
divertono più, perché prevale la 
dimensione competitiva a scapito di 
quella ludica, perché crescendo si 
maturano altri interessi, perché le 
famiglie percepiscono un aumento 
dell’impegno scolastico. Lo sport è 
educazione al la legalità e al 
rispetto. Sempre. Dentro e fuori gli 
spogliatoi. E insegna quelle regole 
con divertimento. Ma può fare ancora 
di più. Come dimostra Nelson 

Mandela nel film “Invictus”, lo sport 
può essere un luogo per cambiare le 
regole del mondo. Lo sport è 

e m o z i o n e  e 
istintiva parte-
cipazione. Nel 
2006 l’Università 
d i  Verona ha 
s v o l t o  u n a 
r i c e r c a  s u g l i 
s p e t t a t o r i 
presenti a 100 
competizioni di 
c a l c i o  e 
pallavolo, con 

interviste ai più facinorosi al termine 
delle partite: l’89% degli intervistati 
non conosceva le regole di quegli 
sport e il 65% non li aveva mai 
praticati. Lo sport rende tutti 
uguali. Gli arbitri sono garanti dell’e-
guaglianza degli atleti sul campo e 
del risultato della gara. Lo sport, a 
volte, è una rivincita sulla vita. È 
quel qualcosa che ti fa sentire 
normale, come è accaduto ai giocatori 
della Nazionale Calcio Amputati nata 
da l l a  pas s ione  de l  re gg iano 
Francesco Messori: 14 giocatori 
senza una gamba e quattro portieri 
senza un braccio. «Con il cuore e con 
la testa per te» è l’inno scritto sulle 
loro magliette.

Stress, attacchi di panico, problemi 
di peso? Respira, non devi fare altro 
per iniziare a stare meglio. A spiegare 
passo dopo passo le tecniche respi-
ratorie e i loro benefici sarà a Cento il 
29 marzo in Sala Zarri alle 20.45 
uno scienziato molto 
par t ico la re:  Mike 
Maric.  Un vero e 
p ropr io  guru  de l 
respiro: medico e 
professore all’Uni-
versità di Pavia, ha 
uni to a l la r icerca 
scientifica la passione 
per lo sport, tanto da 
aver vinto il titolo di 
campione del mondo 
d’apnea nel 2004. 
A b b a n d o n a t a 
l’attività agonistica, 
oggi è il coach di 
r i fe r imento per i l 
miglioramento delle 
p e r f o r m a n c e s 
sportive attraverso la 
respirazione di atleti internazionali di 
nuoto, pal lanuoto, ginnastica, 
scherma, karate, ciclismo, tra cui 
Federica Pellegrini, Filippo Magnini, 
Igor Cassina, Sara Cardin, Paolo 
Pizzo e tanti altri campioni. Maric 
presenterà a Cento il suo ultimo libro 
La scienza del respiro e condurrà il 
pubblico in un viaggio alla scoperta 
delle potenzialità della corretta 
respirazione, un mondo non ancora 
abbastanza esplorato, con spunti di 
riflessione e consigli pratici per 
migliorare la qualità della nostra vita 
in ogni suo aspetto. Basti pensare 

che ogni giorno ripetiamo il gesto di 
respirare migliaia di volte e, se 
possiamo resistere senza cibo e 
senza bere per molti giorni, non 
possiamo restare in apnea per più di 
pochi minuti. La respirazione è il 

primo fabbisogno fisio-
logico necessario alla 
sopravvivenza umana, 
ma è anche quello più 
s o t tova l u t a to .  Pe r 
q u e s t a  r a g i o n e 
imparare a respirare in 
modo corret to è di 
essenziale importanza 
e ci può aiutare ad 
affrontare le situazioni 
di stress, emozioni, 
fatica che ci lasciano 
spesso “senza fiato”. 
Come afferma Maric: 
“Se sei padrone del 
t u o  r e s p i r o ,  s e i 
p a d r o n e  d e l  t u o 
corpo, sei padrone 
della tua mente, sei 

padrone della tua vita”. L’incontro 
con Mike Maric è promosso dall’as-
sociazione Dipetto insieme alla 
Salus Medical SPA di Cento e 
rientra nel calendario di iniziative per 
la salute e il benessere in programma 
a Cento e San Giovanni in Persiceto 
nei mesi di marzo aprile e maggio 
con il patrocinio dei Comuni di San 
Giovanni in Persiceto e di Cento e 
delle AUSL di Bologna e di Ferrara. 
La serata è ad ingresso libero.  
I n f o :  A s s o c i a z i o n e  D i p e t t o  
d i p e t t o s g p @ g m a i l . c o m  
tel. 370 3045798.

“Con il cuore e con la testa per te”

Lo sport è... 
emozione e rispetto

29 marzo – Cento, Sala Zarri ore 20:45

La scienza del respiro 
spiegata da Mike Maric

di Serenella Dalolio di Annarosa AnsaloniEvent i Incontr i

FERRARA

LAGOSANTOCENTOBONDENO

OSTELLATO

Ultimi spazi disponibili nei comuni di:Ultimi spazi disponibili nei comuni di:

PER INFORMA ZIONI

LA TUA
PUBBLICITÀ
STRADALE
0532 894142

Mike Maric il campione 
mondiale di apnea, medico e 

scienziato ospite a Cento

 Nazionale Calcio Amputati
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Sono passati quasi sette anni dal 
terremoto; l’area del cratere è stata 
dimezzata e ora si accelera per 
rivitalizzare e ripopolare i Centri 
storici, oltre al sostegno alla nascita 
di nuove start up e alla ricerca e 
innovazione delle piccole e medie 
imprese. Saranno tre i bandi per 
uno stanziamento complessivo di 
41 milioni destinati al rilancio 
dei centri storici e dell’eco-
nomia nei territori colpiti dal 
sisma del 2012.
Il bando con maggiori risorse è 
quello per la rivitalizzazione dei 
centr i stor ici: 35 mil ioni di 
contributi a favore non solo delle 
micro, piccole e medie imprese 
che vogliano tornare o iniziare a 
investire nei centri storici con 
attività commerciali, industriali e 
artigianato, ma anche dei liberi 
professionisti, in forma singola e 
aggregata, delle associazioni, di 
fondazioni ed enti no profit.
Gli interventi riguarderanno i 30 
comuni che compongono l’area 
definita “cratere r istretto” che 
comprendono: Crevalcore, Galliera, 
Pieve di Cento, San Giovanni in 
Persiceto nel bolognese; Bondeno, 
Cento, Ferrara, Mirabello-Sant’Ago-
stino, Poggio Renatico, Vigarano 
Mainarda nel ferrarese; Bastiglia, 
Bomporto, Camposanto, Carpi, 
Cavezzo, Concordia sulla Secchia, 
Finale Emilia, Medolla, Mirandola, 

Novi di Modena, Ravarino, San 
Felice sul Panaro, San Possidonio, 
San Prospero, Soliera nel modenese; 
Fabbr ico, Guasta l la ,  Luzzara, 
Reggiolo, Rolo nel reggiano.

Primo bando: insediamento di 
nuove attività. I l pr imo bando 
prevede l’insediamento di nuove 
attività in immobili localizzati in aree 
dei centri storici individuate dai 
Comuni ma anche la riqualificazione, 
ammodernamento e ampliamento 
delle attività esistenti ed è destinato 
a Pmi, liberi professionisti, associa-
zioni, fondazioni, enti no profit che 
possono presentare domanda per 
un contributo pari al 70% della 
spesa ammessa, aumentata del 
10% per imprese a presenza 
femminile e/o giovanile. L’importo 
massimo del contributo è di 150 mila 
euro. Una riserva di 5 milioni di euro 

sarà destinata ai comuni con più di 
30 mila abitanti: 1,5 milioni ciascuno 
per Cento e Carpi e 2 milioni per 
Ferrara.
Tre sono le finestre per la presenta-

zione delle domande. La prima, 
a cui è attribuito un budget di 15 
milioni di euro, sarà dal 1° 
marzo al 28 giugno 2019 (oppure 
a l  raggiungimento di  400 
domande). La seconda finestra 
sarà dal 13 settembre al 29 
novembre 2019, mentre la terza 
dal 15 gennaio al 29 maggio 
2020.

Secondo bando:  r ice rca 
industriale e rilancio economico.
Per la ricerca industriale delle 
piccole e medie imprese e 

favorire il rilancio economico nei 
settori più colpiti dal sisma sono 
previsti 4 milioni di euro: biomedicale 
e industrie della salute, mecca-
tronica e motoristica, agroali-
mentare, ceramica e costruzione Ict 
e prodotti multimediali, moda.
Nel bando si promuove l’avanza-
mento tecnologico dei prodotti e la 
diversif icazione produttiva. Le 
agevolazioni sono concesse nella 
forma del contributo alla spesa al 
50% per le at t ività di r icerca 
industriale e al 25% per quelle di 
sviluppo sperimentale, incremen-
tabili rispettivamente al 60% e 35% 
nel caso in cui il beneficiario assuma 

a tempo indeterminato, nell’unità 
locale dove si svolge il progetto, 
almeno 1 ricercatore nel caso di 
micro o piccola impresa o 2 ricer-
catori nel caso di media impresa.
La dimensione minima dei progetti 
ammessi a finanziamento è di 100 
mila euro e non deve essere 
superiore a 500 mila euro, per un 
contributo massimo di 200 mila euro. 
Le domande potranno essere 
presentate tra il 13 maggio e il 12 
giugno 2019.

Terzo bando: sostegno a start up 
innovative. Per l’avvio e il consolida-
mento di start up innovative per il 
rafforzamento dell’ecosistema locale 
e la diversificazione del sistema 
produttivo invece sono previsti altri 2 
milioni di euro. Previsto un contributo 
fino al 60% della spesa ammessa, 
che può essere incrementato fino al 
70% se si prevede un’assunzione 
entro la fine del progetto, oppure se 
la start up nasce da uno spin off 
universitario o, ancora, se l’impresa 
decida di collocarsi anche tempora-
neamente in una struttura a supporto 
dello sviluppo di rapporti di rete e di 
azioni di sistema.
Il contributo massimo non potrà 
superare i 100 mila euro nei progetti 
di avvio e i 200 mila euro in quelli di 
consol idamento. Le domande 
potranno essere presentate a partire 
dal 15 aprile 2019.

I bandi per rivitalizzare il centro storico
di Rita MolinariOppor tuni tà



8 ANNO XIII - N° 3   MARZO 2019

Play Valley

Passa dalla Regione il tragitto che 
porterà alla nascita della Circonvalla-
zione Ovest di Bondeno. Più preci-
samente dall’incontro di lavoro svoltosi 
a Bologna alla presenza dell’as-
sessore regionale ai Trasporti e 
alle Infrastrutture, Raffaele 
Donini, accompagnato dall’in-
gegner Brognara della Regione. 
Nella delegazione arrivata da 
Bondeno: il sindaco Fabio 
Bergamini (con l’assessore 
matildeo Marco Vincenzi ed il 
d i r igente  tecn ico,  Mar ia 
Orlandini), i consiglieri regionali 
Paolo Calvano e Marcella 
Zappaterra (Pd), ed il consi-
gliere comunale Tommaso 
Corradi per il Pd di Bondeno. 
Insieme a loro, una rappresentanza 
del mondo dell’impresa bondenese: 
Nicola Barbieri, Giuseppe Cavallini, 
Massimo Carandina e Giuseppe 
Negrini. 
L’incontro è servito per fare il punto 
sulle opere che potrebbero partire in 
Emilia-Romagna – se ci sarà una 
condivisione delle parti – nel breve 
periodo. Come la Cispadana, la 
Campogalliano-Sassuolo e il Passante 
di Bologna. «A Bondeno è prevista 
un’importante opera di adduzione alla 
Cispadana – ha spiegato l’assessore 
Donini – che noi puntiamo a realizzare, 
con la bretella di collegamento 

annessa». La Cispadana, è stato 
spiegato in Regione, è strategica e 
indifferibile. Venendo alla via che 
dovrebbe togliere definitivamente il 
traffico da Bondeno: «Il progetto della 

Circonvallazione della zona Ovest – ha 
aggiunto il sindaco Bergamini – è il 
terzo lot to di un progetto che 
comprende già il nuovo ponte di 
Borgo Scala e la rotatoria (che sono in 
via di realizzazione con fondi comunali) 
ed il tratto di bretella già realizzato. 
Una volta compiuta, collegherà due 
strade provinciali: la sp Virgiliana e la 
provinciale per Scortichino». «La 
Circonvallazione Ovest è una bretella 
che compare già nel Psc del Comune, 
ma non nel Ptcp della Provincia – ha 
ricordato Donini –. Infatti, grazie alla 
nuova legge urbanistica, sarà possibile 
adeguare lo strumento urbanistico 

attraverso il cosiddetto “procedi-
mento unico” che, per essere avviato, 
necess i ta de l la proget tazione 
definitiva dell’opera in modo da 
avviare la Conferenza dei Servizi». Se 

la progettazione e gli strumenti 
del caso fossero pronti in tempi 
rapidi, «si potrebbe arrivare al 
cantieramento dell’opera già nel 
2021 – ha precisato Raffaele 
Donin i  – .  At t ingendo da 
rimanenze di finanziamenti o 
fondi comunitari». L’accordo 
raggiunto prevede che i l 
Comune finanzi la progetta-
zione definitiva, mentre la 
Regione f inanzierà l’intera 
opera, per un ammontare di 
complessivi 2,7 milioni di euro. 

L’impegno sarà ratificato in Consiglio 
Regionale, attraverso una apposita 
risoluzione bipartisan, nelle prossime 
settimane.

A qualche settimana di distanza 
dall’incontro, abbiamo sentito nuova-
mente gli imprenditori locali (in parti-
colare Cavallini, Negrini e Carandina) 
per un aggiornamento, che si mantiene 
in linea con quanto sopra esposto: 
emerge una impressione favorevole 
ricevuta dalle parole messe in campo 
dall’assessore Donini e una soddisfa-
zione che non nasconde un certo 
entusiasmo; a l  contempo uno 

scetticismo controllato, in attesa dei 
necessari passi burocratici del caso. 
La viabilità, ricorda Cavallini, non è 
che una parte delle criticità che si 
trova a vivere il nostro territorio e che 
hanno l’urgenza di essere soppesate e 
risolte concretamente. Ci si riferisce 
ad esempio alla necessità di attuare 
misure atte a favorire la formazione 
dei lavoratori, non solo per incre-
mentare positivamente il personale 
delle aziende già esistenti, ma anche 
per stimolare la creazione di nuove 
imprese. «È vero che abbiamo tanti 
problemi, ma abbiamo anche gente 
valida» sottolinea Negrini; «c’è già una 
struttura di imprenditori» prosegue 
Cavallini «e di imprese che lavorano 
conto terzi con cui le nuove aziende 
p o t r e b b e r o  i n s t a u r a r e  u n a 
collaborazione».
In attesa delle risoluzioni del Consiglio 
Regionale per quanto concerne le 
sorti della Circonvallazione Ovest, gli 
imprenditori bondenesi si preparano a 
un incontro con l’assessore alle 
attività produttive e si organizzano per 
riproporre alla prossima fiera di 
ottobre l’allestimento caratterizzato 
dallo slogan “Bondeno che lavora”: 
più realtà imprenditoriali unite e in 
mostra su un territorio che avrebbe 
ancora attrattiva e che oggi può 
contare sulle capacità di molti e sulla 
solidarietà reciproca.

Entusiasmo, ma con i piedi per terra
Imprenditori bondenesi di ritorno dall’incontro in Regione

di Gabriele ManservisiBondeno che lavora

Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

Hai problemi di muffe?

· Imbiancature case (interno ed esterno) · Cartongesso
· Trattamenti antimuffa · Restauro immobili (compresi di impiantistica completa e pavimentazione)

· Lavorazione con piattaforme aeree  · Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

RISOLVILI CON NOI! 
 RISANAMENTO MUFFE E QUANT’ALTRO 
CON SOLUZIONI INNOVATIVE E GARANZIE SUI LAVORI
 PAGAMENTI PERSONALIZZATI
 ANCHE CON RATE “SU MISURA”
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Terra e acqua

Il Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara visto il 
successo della passata 
edizione, sta organizzando 
anche quest’anno con UISP 
(Unione Italiana Sport Per 
Tutti), Phoenix Team Ferrara 
(Associazione spor t iva 
dilettantistica ferrarese), 
Pro Loco di Baura e Avis 
P r ov i n c i a l e ,  l a  t e r z a 
edizione de “La Corsa della 
Bonifica – Memorial Stefano 
Montori” in programma 
domenica 7 aprile.
Prendere coscienza del 
proprio territorio e delle 
opere che regolano il delicato 
equil ibr io tra terra e acqua è 
l’obiettivo di questa corsa podistica 
che si svolge alle porte di Ferrara, 
fuori le Mura cittadine, con partenza 
e arrivo all’impianto idrovoro di 
Baura, che nell’occasione sarà 
possibile visitare, il primo nella storia 
idraulica meccanica della bonifica 
ferrarese: risale al 1858 quando 
ancora c’era il governo pontificio.
Si correrà costeggiando il Naviglio, 
storico canale che smaltiva le acque 
della città di Ferrara e che laminava 
quelle che riempivano le fosse 
attorno alle Mura.
Il Consorzio di Bonifica Pianura di 

Fe r r a r a ,  l ’En te  c he 
gestisce, manutenziona e 
c u s t o d i s c e  q u e s t e 
strutture, garantendo la 
sicurezza idraulica di 
c i t t à  e  c a m p a g n e , 
intende anche quest’anno 
raccontarsi “con i piedi 
per terra”.
È un evento giovane 
giunto alla terza edizione, 
che vuole consolidarsi 
nel panorama podistico 
ferrarese e sta riscuo-
t e n d o  s e m p r e  p i ù 
consensi da parte degli 
atleti e che offre diverse 

scelte: una corsa competitiva di 12,5 
km, una camminata non competitiva 
a carattere ludico motorio di 7 km 
circa e una corsa specificamente 
studiata per le categorie giovanili. 
Diversi i servizi offerti: spogliatoi, 
servizi igienici, docce, parcheggio 
ampio, deposito borse, ristoro, 
raccolta differenziata dei rifiuti, gara 
competitiva con chip, gadget di 
partecipazione.
È inserita nel calendario podistico 
ferrarese e valida come prova di 
campionato provinciale UISP di 
corsa su strada.
Un evento che non vuole essere solo 
competizione spor tiva ma una 
giornata all’insegna del “vivere 
bene”, rivolta anche alle scuole, ai 
camminatori, alle famiglie, agli 
amanti dello sport.
Parte del ricavato delle quote di iscri-
zione sarà devoluto in beneficenza 
ad ADO e AIL Ferrara (Associazione 
Italiana Leucemie Mielomi Linfomi).

Katia Minarelli

La Corsa della Bonifica  
Memorial Stefano Montori – terza edizione

di Katia MinarelliFerrara

Un altro mese è passato e noi siamo 
di nuovo pronti a parlarvi di una 
meraviglia alata tipica delle nostre 
zone: questa volta abbiamo scelto la 
Capinera (Sylvia atricapilla), un 
uccellino comune 
che, però, passa 
f a c i l m e n t e 
inosservato vista la 
sua timidezza. Sia il 
maschio che la 
femmina hanno una 
forma affusolata e 
u n a  l u n g h e z z a 
approssimativa di 
una quindicina di 
c e n t i m e t r i .  I l 
p i u m a g g i o ,  i n 
entrambi i generi, è prevalentemente 
grigio su collo e fianchi e bruno-gri-
giastro su dorso, ali e coda. Quello 
che permette all’osservatore di distin-
guere con relativa facilità i due sessi è 
il colore del cappuccio che ricopre la 
parte sommitale della testa: nero 
brillante nel maschio e castano 
acceso nella femmina. La Capinera è 
un passeriforme schivo, che prefe-
risce trascorrere il suo tempo nel folto 
della vegetazione ma, alle chiome 
degli alberi, preferisce gli arbusti e le 
siepi specialmente se ricoperti di 
edera. Si nutre prevalentemente di 
insetti e altri piccoli invertebrati ma 
non disdegna frutta e piccole bacche 
durante il periodo freddo dell’anno. In 

Italia, a seconda delle stagioni, 
convivono esemplari sedentari, 
individui migratori e altri svernanti. 
Alla fine dell’inverno e durante la 
primavera, i maschi cominciano a far 

risuonare dei loro 
c a n t i  p a r c h i  e 
giardini di città e di 
campagna. Il canto 
della capinera può 
essere riconosciuto 
abbastanza facil-
mente allenando un 
p o ’  l ’o r e c c h i o , 
perciò vi invitiamo 
ad ascoltarne una 
regis traz ione (s i 
trova facilmente in 

internet), a memorizzarne le note e il 
ritmo e a passeggiare in silenzio 
lungo le strade che frequentate più 
spesso. Se avrete la pazienza di 
segnarvi su un taccuino, anno dopo 
anno, il numero di maschi in canto 
sempre nella medesima zona, avrete 
appreso i rudimenti del censimento 
faunistico e potrete trarre qualche 
conclusione sull’andamento della 
popolazione di questo grazioso 
volatile.

LIPU Sezione di Ferrara 
Via Porta Catena 118, 44122 Ferrara 
tel. 0532.772077 / fax 0532.54810 

         www.lipuferrara.it 
  crfs.ferrara@lipu.it

La Capinera
a cura di CRAS “Giardino delle Capinere”L IPU Ferrara

[Foto Lorenzo Borghi]

Ogni anno il bene prezioso dell’acqua 
diventa protagonista nella giornata del 
22 marzo: iniziative di sensibilizzazione 
al problema della sua gestione non 
mancano, in Italia e nel mondo, compresi 
i laboratori educativi attivati dagli enti 
p u b b l i c i  n e l l e 
scuole,  e sono 
rivolte alla popola-
zione di ogni età. È 
i m p o r t a n t e 
mantenere l’occhio 
vigile sul tema, non 
s o l o  p e r c h é 
l ’acqua è una 
risorsa esauribile 
che va tutelata, ma 
anche perché l’accesso all’acqua 
potabile è un diritto umano essenziale 
per il pieno godimento della vita (lo ha 
detto l’ONU nel 2010) che però ad oggi 
non è ancora garantito: le risorse rinno-
vabili di acqua presenti sul pianeta sono 
teoricamente più che sufficienti a soddi-
sfare le esigenze dell’uomo; di fatto, 
però, poco meno di un miliardo di 
persone nel mondo non hanno accesso 
all’acqua potabile, mentre per più di 2 
miliardi la qualità dell’acqua è scarsa o 
pessima. Oltre a questo, circa 2 miliardi 
di persone non hanno accesso ai servizi 
igienici (dati forniti dal Comitato Italiano 
Contratto Mondiale sull’Acqua). Troppe 

sono le morti che si verificano per 
mancanza di accesso all’acqua o a 
causa delle malattie portate dall’utilizzo 
di acqua inquinata. A proposito di 
qualità dell’acqua, nel nostro Paese 
(quindi senza dover andare chissà dove) 

sono stati indivi-
duati più di 20 mila 
siti contaminati; il 
10% della popola-
z ione  l a me n t a 
cattivo funziona-
mento del servizio 
dell’acqua in casa; 
o l t re  un te r zo 
d e l l ’ a c q u a 
immessa nelle reti 

non arriva all’utenza; oltre un centinaio di 
centri urbani non sono messi a norma e 
il 90% degli italiani non si fida a bere dal 
rubinetto (il che indica ulteriori sprechi e 
inquinamento). Occorre sottolineare che 
la carenza d’acqua in Italia è un’emer-
genza nazionale e che di fronte a casi di 
siccità (come quelli che le nostre 
stagioni ci stanno presentando negli 
ultimi anni) si rischia lo stato di calamità.
La prevenzione è d’obbligo, così come 
ampliare lo sguardo non solo sulle 
problematiche legate a l l ’ut i l izzo 
domestico dell’acqua, ma anche sull’uso 
che se ne fa nei cicli industriali e in 
agricoltura.

La Giornata 
Mondiale dell’Acqua

di Rita Molinari22 marzo
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«Pedro, adelante con juicio». Le 
parole rivolte dal gran cancelliere 
dello stato di Milano, Antonio Ferrer, 
al suo cocchiere, nel tredicesimo 
capitolo dei Promessi Sposi, mi sono 
tornate alla mente a proposito delle 
benefiche proprietà del pompelmo. 
Questo voluminoso frutto dell’albero 
denominato scientificamente Citrus 
Paradis i,  presenta innegabi l i 
qualità dal punto di vista della 
corretta alimentazione. 
Alcuni anni fa si era diffusa la moda 
di proporre un ampio consumo di 
pompelmi a chi intendeva affrontare 
una dieta dimagrante. Le basi 
teoriche a sostegno di questa 
indicazione poggiavano sul basso 
indice glicemico (in parole semplici, 
induceva un assai lieve e assai breve 
innalzamento del glucosio circo-
lante) e sul senso di sazietà che si 
prova dopo averne mangiato uno 
intero, nonostante il basso apporto 
calorico.
Come tutte le mode, dopo qualche 
tempo è passata, ma i ricercatori 
hanno continuato i loro studi e 
recentemente hanno riproposto il 
consumo di questo, come di altri 
frutti, quali nutraceutici in grado di 

contrastare la negativa azione dei 
probiotici sul macrobiota intestinale. 
Non spaventino questi termini: 
vogliono solamente indicare che i 
n u m e r o s i s s i m i 
batteri presenti 
n e l  n o s t r o 
i n t e s t i n o 
(denominati, nel loro 
insieme, macrobiota) ai 
qua l i  s i  deve  una 
funzione indispensabile 
per l’assorbimento dei 
c i b i ,  v e n g o n o 
influenzati da 
altri bacilli che 
vengono assunti col 
cibo (i probiotici, 
appunto, quali si 
trovano negli yogurt) la cui 
a z i o n e ,  g e n e r a l m e n te 
favorevole, può, nei soggetti obesi, 
indurre un ulteriore aumento di peso. 
I  f l avo n o i d i  c o n t e n u t i  n e l 
pompelmo (notoriamente assai 
ricco) e in altri alimenti funzionali 
(chiamati nutraceutici), svolgono il 
compito di contrastare questi effetti 
poco vantaggiosi, contribuendo, al 
contrario, a far perdere peso a 
quanti ne hanno in eccesso.

Le azioni benefiche del pompelmo
Un consumo morigerato per godere degli importanti benefici

a cura di Alvaro Vaccarella*Al imentaz ione

I flavonoidi sono sostanze che 
(ormai l’abbiamo imparato da tempo) 
possiedono proprietà antiossidanti, 
antiinfiammatorie e antitumorali.  Il 
principale fra questi, e uno dei 

maggiormente studiati, è la 
naringenina, che ha mostrato 
d i  p o s s e d e r e  a t t i v i t à 
benefiche anche per l’osteo-

porosi, per l’ipercoleste-
rolemia e l’ipertensione 
arteriosa.
Tutto bene, allora? 
Abbiamo trovato l’ali-
mento perfetto, che 
possiamo consumare 

senza preoccupazioni e 
in grande quantità?

Come tutte le medaglie, anche 
il pompelmo ha il suo rovescio. Si 
chiama CYP 3A4 l’enzima che, 
presente nel fegato, serve a metabo-
lizzare un gran numero di farmaci, 
rendendoli, dopo un breve tempo, 
inattivi. Il succo di pompelmo, che 
ha una forte propensione a legarsi a 
questa proteina, le impedisce di 
svolgere la sua funzione. Il risultato? 
Se un soggetto che ha bevuto il 
succo di pompelmo ha assunto 
anche un farmaco, con ogni 

probabilità sarà più esposto agli 
effetti collaterali di tale medica-
mento. Se il farmaco non può essere 
metabolizzato, infatti, aumenterà la 
sua concentrazione nel sangue, fino 
a livelli tossici, ai quali gli effetti 
indesiderati prevarranno su quelli 
favorevoli. Ciò vale in particolare (ma 
non solo) per una classe di farmaci 
assai nota e assai comunemente 
impiegata per la prevenzione delle 
malattie cardiovascolari: le statine. 
Simvastatina, atorvastatina, prava-
statina, lovastatina e altre molecole 
simili, possono dare effetti collaterali 
fastidiosi (in rari casi anche gravi) se 
chi le assume è un forte consu-
matore di pompelmo (o del suo 
succo). Ciò vale anche per la 
monacolina K, contenuta nel riso 
rosso fermentato presente in alcuni 
integratori assunti con il medesimo 
obiettivo: ridurre i livelli di colesterolo 
nel sangue. Naturalmente ciò non 
accade se il consumo di pompelmo 
e del suo succo è del tutto saltuario 
e limitato a un bicchiere ogni tanto. 
Perché tutte le cose vanno prese con 
molta cautela e senza esagerare. 
Con juicio, appunto.

*medico e giornalista

 domenica 3 marzo 2019 Bondeno
 domenica 3 marzo 2019 Cento
 venerdì 8 marzo 2019 Bondeno
 venerdì 8 marzo 2019 Cento
 sabato 9 marzo 2019 Vigarano M.
 domenica 10 marzo 2019 Vigarano M.
 venerdì 15 marzo 2019 Cento
 venerdì 22 marzo 2019 Bondeno
 venerdì 22 marzo 2019 Cento
 domenica 24 marzo 2019 Bondeno
 domenica 31 marzo 2019 Cento
 domenica 31 marzo 2019 Terre del Reno
 sabato 6 aprile 2019 Cento
 domenica 7 aprile 2019 Bondeno
 venerdì 12 aprile 2019 Bondeno
 domenica 14 aprile 2019 Cento
 domenica 14 aprile 2019 Poggio Renatico
 venerdì 19 aprile 2019 Bondeno
 venerdì 19 aprile 2019 Cento
 venerdì 26 aprile 2019 Cento
 venerdì 26 aprile 2019 Poggio Renatico
 domenica 28 aprile 2019 Poggio Renatico
 domenica 28 aprile 2019 Terre del Reno
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di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Installazione ganci traino
Auto sostitutiva e/o ritiro
e consegna auto a domicilio

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

BONDENO (FE) - Piazza Garibaldi, 71
Tel.   0532/893175
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
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Sono passati 20 anni dall’attivazione 
del primo servizio di telemedicina 
applicata alla cardiologia dell’A-
zienda USL di Ferrara. Si trattava 
delle prime refertazioni a distanza di 
elettrocardiogrammi eseguiti da un 
in fe rmiere presso ambulator i 
dislocati sul territorio. Da allora sono 
stati fatti molti passi in avanti in 
questo settore, e oggi la telecardio-
logia rappresenta un importante 
strumento utilizzato dal nostro 
modello organizzativo e assisten-
ziale per la promozione di numerosi 
p rocess i  d i  in tegra z ione f ra 
l’ospedale e il territorio. Dal 2013 la 
cardiologia dell’Ospedale SS.ma ha 
attivato un servizio di telecardio-
logia, chiamato monitoraggio 
remoto, per i pazienti affetti da 
scompenso cardiaco sottoposti ad 
impianto d i  pacemaker  o un 
defibrillatore. 

In Italia lo scompenso cardiaco 
rappresenta la prima causa di 
ricovero ospedaliero e recenti stime 
parlano di 700.000 cittadini adulti 
affetti da questa malattia. Fra questi, 
circa 24.000 all’anno potrebbe 
g iova r s i  de l l ’ imp ian to  d i  un 
pacemaker o defibrillatore. Infatti, 
questi dispositivi attraverso la 
regolarizzazione del battito e della 
contrazione del cuore, sono in grado 

di ridurre i sintomi della malattia e di 
allungare la vita di questi pazienti.

L’uso del monitoraggio 
remoto in questi pazienti 
ha amplificato enorme-
mente i benefici clinici 
che possono derivare 
d a l l ’ i m p i a n to  d i  u n 
pace m a ke r  o  d i  un 
defibrillatore. Infatti, il 
contro l lo a d is tanza 
permette di leggere in 
tempo rea le  g rande 
quantità di informazioni 
relative allo stato di salute 
del paziente che questi 
dispositivi moderni sono in grado di 
monitorare e memorizzare. I vantaggi 
derivano dalla possibilità di inter-
cettare la riacutizzazione dello 
scompenso cardiaco durante una 
fase molto iniziale, cosiddetta 
“subclinica” poiché il paziente non 
accusa ancora sintomi importanti. 
Un esempio può essere rappre-
sentato da informazioni che indicano 
un iniziale accumulo di liquidi nel 
polmone oppure una graduale 
riduzione dell’attività fisica del 
paziente, entrambe possibili espres-
sioni di iniziale scompenso cardiaco. 
La fase subclinica dello scompenso 
cardiaco può durare diversi giorni e 
permette, quindi, al medico di 

modif icare tempestivamente la 
terapia (per esempio aumentare la 

t e r a p i a  d i u r e t i c a ) , 
riducendo il rischio di 
dover ricorrere al ricovero 
ospedaliero. 

Fino a qualche anno fa, 
l ’un ica  moda l i t à  pe r 
controllare un pacemaker 
o un defibrillatore era la 
visita ambulatoriale, che 
avveniva 2-4 volte all’anno, 
e solo in queste occasioni 
i l  m e d i c o  p o t e v a 
a n a l i z z a r e  i  d a t i 
memorizzati nel dispo-

sitivo, quindi con un notevole ritardo 
nell’acquisizione di informazioni che 
avrebbero potuto essere di maggior 
utilità se analizzate in tempo reale. 
Rispetto all’organizzazione tradi-
zionale, il monitoraggio remoto ha 
permesso di ridurre le visite ambula-
toriali limitandole, nella maggior 
parte dei casi, a una sola all’anno. 
Infatti, il controllo avviene con il 
paziente comodamente seduto a 
casa, attraverso un piccolo monitor 
che, sfruttando i sistemi di teleco-
municazione (linea telefonica o 
GSM), invia alla nostra cardiologica 
tutte le informazioni necessarie a 
controllare lo stato di salute del 
paziente e il corretto funzionamento 

del pacemaker o defibrillatore. 
La maggior parte di questi sistemi 
non richiede l’intervento del paziente, 
infatti è sufficiente avvicinarsi a un 
metro dal monitor e la trasmissione 
dei dati avviene automaticamente. 
Questo aspetto è molto importante 
perché rende possibile l’uso del 
monitoraggio remoto anche in 
persone anziane, che potrebbero 
avere di f f icoltà a maneggiare 
apparecchi e tecnologie complesse. 
Se consideriamo che un quarto dei 
pazienti che impianta un pacemaker 
ha più di 87 anni e che l’età media dei 
pazienti af fet ti da scompenso 
cardiaco assistiti a casa, perché 
incapaci o impossibilitati ad uscire di 
casa, è di 84 anni, intuiamo quali 
possano essere i grandi vantaggi, 
oltre che clinici, anche sociali che 
de r ivano da ques to s is tema 
organizzativo. 

Dott. Biagio Sassone
Direttore di Unità Operativa  

di Cardiologia-UTIC
Ospedale SS.ma Annunziata di Cento (FE)

Azienda USL di Ferrara

Scompenso cardiaco:  
i controlli del cuore viaggiano nell’etere 

Dott. Biagio Sassone

Informa Salute a cura di: 
S. Beccari, R.Forni, I.Masina 

Tel. 0532 235.672 / 872 / 308  
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

Azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara
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Società

Riprenderanno sabato 30 marzo, 
alle ore 17 presso il Centro Maria 
Regina della Pace, in via Vittime 
dell’11 settembre 18 a Bondeno 
(FE), gli incontri del ciclo «Beati 
chi», organizzati dalla Parrocchia 
con il patrocinio del Comune.
Una storia lunga alle spalle, dieci 
anni e tanti ospiti che hanno portato 
la loro vita, la loro visione del 
mondo nel nostro paese e hanno 
alimentato il confronto sui tantissimi 
temi che attraversano la società.
A questo, infatti, puntavano gli 
o rgan iz za to r i ,  f in  da l l ’ i n iz io: 
coinvolgere la comuni tà d i 
Bondeno in una riflessione su 
quali siano i valori importanti in 
questo nostro tempo un po’ 
disorientato. Partendo, concreta-
mente, dall’esperienza di persone 
normali coinvolte in situazioni 
spesso straordinarie, che hanno 
affrontato e trasformato l’espe-
rienza in qualcosa di prezioso.
Storie a volte dolorose; come quella 
di Margherita Coletta vedova di un 
brigadiere vittima dell’attentato di 
Nassirya, o di Fulvio de Nigris che 
ha perso un figlio entrato in coma 
dopo un’operazione e poi ha dato 
vita al la Casa dei Risvegli di 

Bologna che porta il suo nome. O di 
Marina Gamberini, vittima e simbolo 
della strage alla stazione di Bologna 
e oggi attiva nell’associazione dei 
familiari delle vittime, o ancora di 
Margherita Asta che ha perso due 
fratelli gemelli e la mamma, vittime 
innocenti di un attentato di mafia, 
oggi esponente di spicco di Libera, 
l’associazione per la lotta alle 
mafie.
Storie di grande impegno, intelli-
genza e determinazione: quella di 
Silvia Saini, vedova del giornalista 

Mino Damato, che oggi porta avanti 
la fondazione voluta da Mino che si 
occupa dei bambini sieropositivi e 
abbandonati in Romania; Elisa 
Fangareggi, avvocato modenese, 
che ha fondato un’associazione che 
organizza raccolta e consegna di 
beni essenziali nei campi profughi 
siriani, ma anche in Africa e Sud 
America; Dario Nardi, giovane 
biologo marino di Ferrara che, in 
solitaria in sella alla sua bicicletta, 
ha percorso le coste Sudamericane 
documentando l’inquinamento 
della plastica anche in quei paradisi; 
don Albino Bizzotto, fondatore dei 
«Beati i costruttori di pace» prota-
gonista di uno sciopero della fame 
per richiamare l’attenzione sulla 
cementificazione del Nord Est; il 
prof Andrea Segrè, fondatore di 
Last Minute Market per la raccolta e 
ridistribuzione del cibo inutilizzato 
da mense e supermercati  da 
destinare a chi ne ha bisogno; o il 
gruppo delle Cucine Popolari di 
Bologna che ha dato vita a mense 
per i poveri nei quartieri di Bologna. 
E tanti altri ancora.
Queste storie non hanno lasciato 
indifferenti, sono già una risposta 
alla domanda che ci si poneva 

quando iniziò «Beati chi?», vale a 
dire: c’è ancora spazio per i valori 
di solidarietà, di giustizia, di 
pace, di misericordia che sono il 
centro del messaggio e della 
provocazione di Gesù?
L’incontro del 30 marzo, che vedrà 
protagonista il vescovo di Ferra-
ra-Comacchio Gian Carlo Perego, 
vuole, in un certo senso, chiudere il 
cerchio di questi primi 10 anni di 
attività.
Il titolo: «Beati oggi: lo scandalo 
delle beatitudini ai giorni nostri» 
è un invito a Monsignor Perego a 
riflettere con noi sull’attualità del 
messaggio evangelico, e a cercare 
di capire se quei valori possono e 
devono ancora rappresentare un 
punto di riferimento per noi uomini 
moderni.
Come sempre le domande dei 
presenti porteranno la discussione 
anche sui temi che più stanno a 
cuore e scuotono le coscienze. Il 
nostro Vescovo è, in questa ottica, 
una delle maggiori personalità 
all’interno della Chiesa che oggi 
papa Francesco sta guidando con 
grande forza e a cui sta indicando le 
Beatitudini come essenziali per la 
vita delle nostre comunità.

Nella storia dell’Uomo sono stati 
numerosi gli avvenimenti legati a 
“rocce cadute dal cielo”. Alcuni ricer-
catori hanno ottenuto le prove 
secondo cui circa 13.000 anni fa uno 
sc iame d i  comete  d i  med ia 
grandezza impattarono in America 
del Nord annientando comple-
tamente la Civiltà Clovis e 
numerose specie di grandi 
mammiferi come il Mammuth 
Nord americano. In Egitto 
durante la XVIII Dinastia (1543-
1292 a.C.) alcuni pettorali del 
Faraone Tutankhamon erano 
adornati con strane pietre 
colorate, che poi esaminate ai 
giorni nostri si sono rivelate 
conseguenti a impatto di 
natura extraterrestre, cioè di 
un grande meteorite. Oggi 
vengono ch iamate  LDG 
(Libian Desert Glass) o vetro 
del deserto libico; si tratta 
infatti di un materiale che si 
trova in alcune zone della 
parte Orientale del Deserto 
del Sahara, dove all’incirca 26 
milioni di anni or sono ha 
impattato un grande meteorite 
la cui deflagrazione ne ha fuso 
le sabbie dando origine a questi 
par ticolar i vetr i. Le LDG oggi 
vengono classificate come “impattiti” 
perché generate dall’impatto di un 
corpo spaziale come ad esempio 
una cometa o un piccolo asteroide. 
In epoca preistorica questo materiale 

fu trattato anche con tecniche di 
scheggiatura e usato per la produ-
zione di strumenti litici durante tutto 
i l  Ple istocene. Anche i l  fer ro 
proveniva dallo Spazio, metallo che 
a quei tempi non veniva estratto 
puro, ma che era tale solamente 

nelle Sideriti o meteoriti ferrose 
(IRON). Recenti studi affermano con 
assoluta certezza che la lama del 
pugnale di Tutankhamon sia stata 
ricavata proprio dalla fusione di 
alcuni di questi oggetti celesti. 
Anche alcune spade Ittite (acerrimi 

nemici degli Egizi) erano di ferro 
meteoritico ed è da poco la notizia 
che all’interno della grande piramide 
di Cheope pare sia stato ritrovato un 
trono in “ferro celeste” che aveva la 
funzione di far ascendere il Faraone 
verso le stelle della Costellazione di 

Or ione.  Anche in epoca 
r o m a n a  i m p e r i a l e  n o n 
mancano casi documentati: il 
giovane imperatore Eliogabalo 
(203-222 d.C.) appartenente 
alla Dinastia dei Severi regnò 
su Roma dal 218 al 222 d.C. 
anno della sua morte. Egli 
venerava la “pietra nera” di 
Emesa (Siria) un meteorite di 
forma conica, che poi trasferì a 
Roma dove lo fece custodire in 
un sontuoso tempio sul colle 
Palatino. Lo storico Erodiano 
ci ha lasciato la descrizione 
dello sfavillante corteo che 
ogni anno, nel giorno di 
mezz’estate, percorreva le 
strade di Roma portando in 
processione la “pietra nera”. 
Questo meteorite fu anche 
raffigurato all’interno di un 
tempio esastilo in alcune 
monete bronzee dell’epoca. 

Molto interessante è anche la visione 
di Costantino I detto il Grande 
(274-337 d.C.); egli come noto riferì di 
aver visto in cielo una grande croce 
luminosa alla vigilia della famosa 
battaglia di Ponte Milvio (28 ottobre 
312 d.C.) contro Massenzio (278-312  

d.C.). Per alcuni questo avvista-
mento sarebbe da attribuire a un 
meteorite entrato in atmosfera che 
poi frammentandosi ha creato una 
sorta di croce in cielo. “In hoc signo 
vinces” la famosa frase latina 
pronunciata da Costantino (in questo 
segno vincerai) ispirò l’Imperatore e 
le sue truppe a tal punto da 
sconfiggere sul campo l’avversario. 
Per la cronaca, al termine della 
battaglia, a Massenzio venne tagliata 
la testa poi gettata nel Tevere. 
Abbastanza recentemente (primi 
anni 2000) s i  è cominciato a 
ipotizzare che un piccolo laghetto 
circolare (115x140 m.) nella regione 
del Sirente in Abruzzo potesse 
essere proprio il cratere da impatto 
del meteorite che Costantino vide in 
cielo; la forma quasi circolare e altri 
dettagli del bordo sono caratteristici 
dei crateri meteoritici, per cui 
l’equipe del dott. Jens Ormo, ricer-
catore svedese, in collaborazione 
con l’Università di Pescara, in 
seguito ha determinato che il cratere 
risalirebbe tra il IV e V secolo dopo 
Cristo. Grazie quindi a rilevamenti 
Geomagnetici e al Carbonio 14 la 
datazione coinciderebbe con il 
periodo storico di Costantino. 
Rimane però il problema che a 
tutt’oggi non sia stato ancora 
r itrovato nessun frammento di 
meteorite, né all’interno del cratere, 
né nei dintorni, ma le ricerche 
continuano...               

Beati oggi: lo scandalo delle beatitudini ai giorni nostri
30 marzo ore 17.00 - Incontro a Bondeno con Mons. Perego Arcivescovo della diocesi di Ferrara-Comacchio

Faraoni, imperatori e meteoriti

di Stefano Gamberini

di Marco Botti

Incontr i

S tor ia del l ’ast ronomia

Heliogabalium Palatino: moneta bronzea romana che 
raffigura il meteorite di Emesa 
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Cultura

Si è tenuta alla sala Estense la prima 
ferrarese di «Intranima Lieder», opera 
di teatro liederistico del compositore 
reggiano Corrado Sevardi costruita 
su testi poetici di Giorgio Bassani e 
definito dalla figlia dello scrittore «Il 
più elegante lavoro musicale mai 
realizzato» sulle poesie del padre. 
Hanno collaborato alla realizzazione, 
naturalmente la Fondazione Giorgio 
Bassani, in collaborazione con il 
Museo del Risorgimento e della 
Resistenza e con Arch’è - Associa-
zione culturale Nereo Alfieri. La 
drammaturgia di «Intranima Lieder» è 
risultata permeata da una malinconia 
compassata e sognante, straniante e 
intima, in sintonia e sincronia con le 
atmosfere della scrittura di Bassani. 
La rappresentazione ha avuto luogo 
nella serata di lunedì 4 marzo, nel 
contesto della XVIII Giornata Bassa-
niana, precisamente la data del 
compleanno di Giorgio che i figli, 
Paola ed Enrico, hanno scelto per 

festeggiare il padre tra i ricordi della 
vita insieme e la volontà (e il 
compito) d i  perpetuarne la 
memoria intellettuale. 

Al medesimo scopo e nella stessa 
circostanza, ogni anno anche al 
Liceo Classico “Ludovico Ariosto” 
si propongono, a studenti e interessati 
a vario titolo, percorsi di approfondi-
mento, spesso ricchi di nuove 
curiosità e presentazioni inedite sul 
lavoro di Giorgio Bassani. Non 
dimentichiamo infatti che l’autore ivi 
frequentò i cinque anni di ginnasio 
inferiore e superiore e i tre di liceo dal 
1926 al 1934, anni fondamentali per 
la sua formazione culturale e 
civile. Nella sede è stato allestito uno 
spazio a lui dedicato e, su richiesta di 
Paola Bassani, furono recuperati, 
dall’archivio storico del Liceo Ariosto, 
numerosi documenti, fotografie 
d’epoca e testimonianze di amici e 
compagni di scuola che hanno fornito 
ulteriori frammenti per ricomporre la 
figura del giovane Bassani studente. 
Nella mattinata del 4 marzo, nell’atrio 
Bassani, si è parlato degli archivi di 
Giorgio, insieme a Paola Bassani e 
Sergio Parussa, professore di 

italianistica del Wellesley College, 
che ha trattato il tema: «Il finale de Il 
giardino dei Finzi-Contini: note su un 
capitolo inedito del romanzo». Il 6 
marzo, invece, sempre alla presenza 
di Paola, è intervenuta Annarita 
Zazzaroni ,  de l l ’Univers i tà d i 
Bologna, sul tema «Giorgio Bassani e 
la formazione bolognese: biografia e 
poetica attraverso l’epistolario». 
Silvana Onofri, presidente di Arch’è e 
referente per la sede di Ferrara della 
Fondazione Giorgio Bassani, ha 
introdotto il lavoro di alcuni studenti 
intitolato: «L’epistolario di Giorgio 
Bassani: lettura di alcune lettere 
tratte dal carteggio Bassani-Dessì». 
Giuseppe Dessì è uno scrittore del 
Novecento con cui Giorgio intrat-
tenne uno scambio epistolare discon-
tinuo per un quarto di secolo, affron-
tando temi letterari e d’interesse per il 
contesto storico, in particolare negli 
anni del secondo conflitto mondiale. 
Bassani, collaboratore del «Corriere 

Padano», è editore e lettore d’ecce-
zione proprio dei racconti di Dessì e 
del suo primo romanzo, considerato 
come un modello. Le lettere ci restitu-

iscono la tragica realtà delle città 
devastate dai bombardamenti, colpite 
dalla fame e dalle privazioni, e 
mescolano passione politica e preoc-
cupazioni private. L’immediato 

dopoguerra è tratteggiato invece dal 
dibattito relativo alla ricostruzione e 
alla scelta costituzionale.
Il 5 marzo, presso il Liceo Statale 
“G.  Carducci”, Paola Bassani, 

Antonella Guarnieri, direttrice del 
Museo del Risorgimento e della 
Resistenza e Luca De Angelis, critico 
letterario, hanno discusso sul tema 
«Gli scritti del giovane Bassani. il 
corriere padano (1935-1938)»; con 
letture di Gioia Galeotti.

Tanto l’impegno per omaggiare un 
autore che ha dato a più livelli non 
solo alla comunità ristretta ferrarese, 
ma all’Italia intera e naturalmente 
all’estero: la sua fortuna, negli Stati 
Uniti e in Canada, cominciò agli inizi 
degli anni Settanta, ospite delle 
università nordamericane dove tenne 
varie conferenze; oggi è letto e 
tradotto in molte lingue, tra le quali 
francese, russo, spagnolo, inglese… 
e si organizzano eventi dedicati di 
respiro internazionale. Il valore lette-

rario e storico della sua opera, e 
l’istanza etica e politica che la 
informa, lo collocano tra le voci più 
autorevoli della letteratura italiana 
novecentesca.

Per questo percorrere la scia della 
divulgazione è certamente fruttuosa, 
per studiosi e studenti di ogni livello. 
La stessa Zazzaroni, durante la 
conferenza al Liceo Ariosto, ha 

menzionato i nuovi mezzi a disposi-
zione per la diffusione delle informa-
zioni, ad esempio degli archivi; tra 
questi i MOVIO, ovvero le Mostre 
Virtuali Online  individuate come 
un’importante attività che le istituzioni 
culturali (musei, biblioteche, archivi, 
soprintendenze ecc.) dovrebbero 
realizzare per mettere in risalto non 
solo i capolavori presenti nelle proprie 
collezioni, ma per valorizzare soprat-
tutto i beni meno noti o invisibili e di 
difficile accesso. 
Per Giorgio Bassani un esperimento 
è stato fatto ad esempio nel 2016, 
quando la Fondazione Bassani, la 
Biblioteca Comunale dell’Archigin-
nasio e l’Università di Bologna hanno 
promosso e organizzato la mostra 
intitolata «Giorgio Bassani. Officina 
bolognese (1934-1943)»: un quadro 
degli anni bolognesi appunto dello 
scrit tore tratteggiati attraverso 
materiali inediti, di natura biblio-
grafica, epistolaria e manoscritta 
provenienti da alcune carte custodite 
a Parigi dagli eredi presso l’Archivio 
Bassani, da documenti della Fonda-
zione Bassani (Ferrara), del Fondo 
Arcangeli della Biblioteca Comunale 
de l l ’A rchig innas io,  de l  Fondo 
Giuseppe Raimondi della Biblioteca 
del Dipartimento di Filologia Classica 
e Italianistica (Bologna) e dell’Ar-
chivio storico dell’Università di 
Bologna. Nel 2018, invece, i l 
Comitato per le Celebrazioni del 
Centenario della nascita di Giorgio 
Bassani, la Fondazione Giorgio 
Bassan i ,  l a  B ib l io teca “Ez io 
Raimondi”- FICLIT - Uni Bologna, 
hanno preesntato il Movio: «“Caro 
Bas.” Scambi di lettere tra Giorgio 
Bassani e gli amici».

Per ricordare Bassani, insomma, si 
può ben fare di più che abbattere 
muri ed equilibri…

XVIII Giornata Bassaniana
Il compleanno di Giorgio Bassani festeggiato nella consueta e amata città estense

di Silvia AccorsiAnniversar i

1956, Bassani con Pier Paolo Pasolini al Premio Strega che lo incorona vincitore con il romanzo 
Cinque storie ferraresi (Archivio Rcs) [foto dal sito della Fondazione Giorgio Bassani]

1993, Giorgio a Ferrara con la figlia Paola [foto dal sito della Fondazione Giorgio Bassani]

1970, a Bologna per la laurea di Paola [foto dal sito della Fondazione Giorgio Bassani]
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La campagna di scavo 2018 nel sito 
della terramara di Pilastri si è appena 
conclusa, dopo il consueto mese 
(per la precisione sei settimane) di 
lavoro continuo e indefesso. Lavoro 
che, quest’anno, è stato ancora più 
continuo e intenso, a causa del clima 
caldo e secco e della quasi totale 
assenza di piogge del mese di 
ottobre: per un archeologo che 
lavora all’aperto, una circostanza più 
unica che rara. Questo ha permesso 
di compiere un lavoro particolar-
mente proficuo al team di arche-
ologi, in buona parte composto dagli 
stessi ragazzi dello scorso anno, più 
alcune new entry e qualcuno che, 
dopo la laurea, sono volute tornare a 
lavorare con noi; studenti e laureati 
delle università di Padova, Ferrara, 
Milano, con il gradito arrivo di uno 
studente francese, Antoine, prove-
niente dall’Università di Tolosa. Gli 
obiettivi del direttore scientifico prof. 
Massimo Vidale erano duplici: da un 
lato, proseguire l’indagine nel settore 
principale al margine ovest del 
villaggio (saggio B, il più esteso); 
dall’altro, aprire un secondo scavo 
rettangolare all’inizio della capez-
zagna tra le file di serre, per accertare 
il limite est (saggio A). Sin da subito, 
si è potuto appurare come sarebbe 

stato quest’ultimo a riservare le 
maggiori novità. Infatti, come ci si 
aspettava dopo i sondaggi dell’anno 
scorso, in corrispondenza della 
prima serra è emersa sin da subito, 
sotto il terreno agricolo, la sagoma 
arrotondata, di colore giallo intenso 
e consistenza sabbiosa-limosa, di 
quello che doveva essere l’argine 
difensivo che circondava l’abitato 
dell’età del Bronzo. Si tratta però non 

solo di un accumulo di terreno 
battuto e sagomato, ma fa parte di 
un s istema di d i fesa molto 
elaborato, creato e rinforzato in 
diversi momenti. Sul margine esterno 
del saggio, infatti, si è intercettato 

l’inizio del fossato che girava all’e-
sterno dell’argine e contribuiva alla 
difesa ma anche allo scolo delle 
acque: doveva essere non molto 
profondo ma molto largo, si pensa 
10-15 metri. Il fossato poi, dopo 
l’abbandono del villaggio, venne 
riempito dal fango, ma fu colmato 
definitivamente solo dai romani, le 
cui tracce troviamo negli ultimi strati. 
Si è deciso quindi di fare un ulteriore 
sondaggio, “tagliando” a metà 
l’argine scoperto con una trincea in 
direzione est-ovest, per capire come 
fosse stato costrui to. Ciò ha 
permesso di capire diverse cose: 
innanzitutto, che esso sembra 
essere stato allargato (e rialzato, ma 
in altezza non lo vediamo in quanto 
distrutto dalle lavorazioni agricole 
dei secoli successivi) in momenti 
diversi, come a rinforzarlo, ripor-
tando grandi quantità di terreno 
limoso pulito; secondariamente, che 
sul suo lato interno sorgeva un 
complesso sistema di pali e travi in 
legno (alcuni carbonizzati e altri dei 
quali si nota l’impronta), che serviva 
a sostenere l’imponente “muro di 
terra”. Subito accanto al limite 
interno dell’argine sono stati trovati 
alcuni grossi vasi, rotti, ma in posto e 

quindi ricostruibili per intero. Nel 
saggio B, invece, è stata portato a 
termine lo scavo della fornace, 
che è stata messa in luce molto 
chiaramente, e che si rivela come 
una delle meglio conservate risalenti 

a un’epoca così antica, con 
tanto di frammenti sempre più 
numerosi di ceramiche bruciate, 
bollite e stracotte, che testimo-
niano proprio la grande produ-
zione dei vasi che avveniva a 
Pilastri, e non solo di vasi: tra di 
essi vi era anche una fusaiola, 
piccola sfera forata che si usava 
infilare al fuso di legno per filare 
i tessuti. Tra i reperti, oltre alle 
numerose ceramiche e alle 
tazze quasi intere che spesso 
recuperiamo e disegniamo, a 
uno spillone in bronzo, a corna 

di cervo e capriolo lavorate, segna-
liamo una curiosità: una lama 
d’ascia in pietra serpentina (una 
pietra alpina che si trova nelle Alpi 
piemontesi) più antica di circa 2000 
anni rispetto all’età della nostra 
terramara! Probabilmente era già 
allora un “attrezzo d’epoca”, che 
però veniva ancora conservato, e 
quando si ruppe venne utilizzato 
come piccola incudine portatile per 
lavori di precisione, in base ai segni 
sulla sua superficie. Una seconda 
curiosità è data dal ritrovamento 
dello scheletro di una tartaruga 
palustre di 3500 anni fa perfetta-
mente conservato, rinvenuto nella 
tana che essa si era scavata sul 
margine ovest del villaggio, vicino 
all’antico corso del Po: esso ci dà 
molte informazioni sull’ambiente e 
l’ecosistema del luogo, e sugli 
animali che interagivano con l’uomo 
in un periodo in cui agricoltura 
intensiva e inquinamento erano 
ancora ben lontani dal venire. Che 
queste informazioni ci possano 
venire utili per ritrovare un equilibrio 
con il nostro territorio che, conside-
rando ciò che succede nel mondo 
contemporaneo e anche nei nostri 
paesi, abbiamo in parte perduto?

Gli archeologi tra sistemi di difesa, vasi, pietra serpentina e tartaruga!

I risultati dopo la sesta campagna 
di scavo della terramara

a cura del GAB – Gruppo Archeologico di BondenoArcheologia
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Appuntamenti d’Arte

Presso il Museo civico archeologico 
“G. Ferraresi” di Stellata (FE), è 
prevista per sabato 30 marzo una 
conferenza di alto spessore culturale: 
Elena Filippi, storica dell’arte e 
filosofa del Rinascimento, da tempo 
attiva sulla scena internazionale 
(Kueser Akademie für Europäische 
Geistesgeschichte), presenterà il suo 
nuovo libro dedicato alla magistrale 
opera di Albrecht Dürer: Inesauribile 
Melencolia. Chiavi e ricchezza del 
capolavoro düreriano (Marsilio 2018). 
L’incontro si situa all’interno del ciclo 
d i  conferenze organizzato in 
collaborazione tra le associazioni 
culturali Bondeno e Identità, ABC e 
GAB. In attesa dell’evento, l’autrice 
ha risposto ad alcune domande per il 
nostro mensile.

Un libro che si occupa di una sola 
opera può dare l’impressione di 
essere di nicchia, per “addetti ai 
lavori”. 
Focalizzare su una sola opera come 
ho fatto in questo mio ultimo libro: 
Inesauribile Melencolia. Chiavi e 
ricchezza del capolavoro düreriano 
(Marsilio 2018), potrebbe sembrare 
occupazione per specialisti. Non è 
così: questa incisione, definita 
“l’immagine delle immagini” e 

d iventata icona de l la cul tura 
occidentale, non solo costituisce un 

osservatorio privilegiato su tutta la 
produzione di uno dei grandi 
protagonisti dell’arte rinascimentale, 
m a  p u r e  s u l l ’ i n t e r a  e t à 
dell’Umanesimo e perciò diventa 
imprescindibi le per chi voglia 
occuparsi della domanda: chi siamo 

noi e da dove veniamo.

Perché mettersi in gioco su un 
tema così complesso e che vede 
ancora l’autorità di testi che 
hanno improntato un’opinione su 
come si deve interpretare i l 
capolavoro di Dürer?
Era necessar io assumers i  la 
r e s p o n s a b i l i t à  d i  r i t o r n a r e 
sull’argomento, per la prima volta 
dopo decenni, con un volume che 
persegue almeno due finalità: offrire 
al lettore un aggiornamento degli 
studi usciti in var ie l ingue su 
quest’opera – presento infatti una 
b reve s to r ia  de l le  p r inc ipa l i 
interpretazioni dall’età di Dürer ai 
nostri giorni – insieme agli esiti di una 
indagine sul mondo culturale intorno 
a Dürer; nel contempo, proporre un 
saggio agile, non solo per specialisti, 
capace di appassionare chi a vario 
titolo si interessa di temi che il 
Rinascimento ci ha lasciato in 
eredità: il rapporto tra fortuna, caso, 
r e s p o n s a b i l i t à  p e r s o n a l e ; 
l ’ i r r i n u n c i a b i l e  p e r c o r s o  d i 
formazione cui ciascuno è chiamato 
( ins isto molto sul  tema del la 
formazione dell’uomo a tutto tondo); 
la domanda sul fondamento della 
realtà, il difficile raggiungimento di 

una misura nell’agire umano. Questo 
capolavoro ha visto il Novecento 
“spaccarsi” su fronti opposti nella 
sua percezione: da un lato chi lo 
giudica un manifesto di vir tù, 
dall’altro l’evidenza di un fallimento! 

Ma allora cosa traspare da questo 
rompicapo della storia dell’arte?
Un progetto culturale di enorme 
portata tiene insieme i lavori düreriani 
e rischia di restare misconosciuto. Se 
è vero che la fase più umanistica di 
Dürer è quella fra il 1512 e il 1515, 
essa è preceduta da una progressivo 
coinvolgimento del Maestro nelle 
finalità dell’avanguardia intellettuale a 
nord delle Alpi dal la f ine del 
Quattrocento. Era indispensabile 
gettare una nuova luce sul contesto in 
cui fu realizzata l’incisione. Per 
questa via trova spiegazione la sua 
teoria dell’arte e la sua posizione 
rispetto alla malinconia. Il soggetto di 
questo capolavoro appartiene a un 
nuovo modo di intendere la filosofia, 
anzi il sapere, che orienta la volontà di 
trasferimento delle arti e della scienza 
al Nord sotto la regia dell’imperatore 
Massimiliano I d’Asburgo, la cui 
visione di Europa diventa oggi di 
attualità nel 500° anniversario della 
morte (1519-2019).

Stellata, sabato 30 marzo – ore 17.00 con Elena Filippi, storica dell’arte

Dürer e la “Melencolia I ”. Le ragioni di un successo
Nuova lettura dell’incisione più famosa del mondo

di Silvia AccorsiConferenza

ALBRECHT DÜRER, Melencolia I,  
1514, Ferrara, Archivio fotografico 

Musei di Arte Antica

Si è inaugurata a Ferrara, presso la 
Sala Mediolanum di via Saraceno, la 
mostra a cura di Lucio Scardino 
intitolata: “Moderne Devozioni – Il 
culto e il mito di San Giorgio col 
Drago”, un omaggio di arte contem-
poranea al patrono della città che 
sarà festeggiato il 23 aprile. Il soggetto 
è stato variamente interpretato 
nell’ultimo secolo a Ferrara, a partire 
dal 1903, XVI centenario della morte 
per decapitazione, fino al 2014 
quando si celebrò San Giorgio con 
una serie di interessanti sculture a lui 
dedicate e il coinvolgimento di artisti 
da tutt’Italia. Nel frattempo in città il 
santo veniva interpretato in modo 
diverso e polimaterico: Andrea 
Amaducci lo dipinge spiritosamente 
con pennarelli policromi sui cassetti di 
un mobile modesto, impreziosendolo 
come fosse una grande tavola da 
fumetto; Claudio Gualandi lo riprende 
fra le nuvole in una sua pullulante 
composizione grafica dedicata alla 
chiesa parrocchiale di S. Francesca 
Romana, già San Giorgino, per non 
parlar poi dei numerosi pittori chiamati 
a decorare la tela del Palio di San 
Giorgio.  La mostra “Moderne 
Devozioni” si apre con alcuni esempi 
di artisti scomparsi, a partire dalla 
celeberrima stampa di Mimì Quilici 

Buzzacchi, Leggenda ferrarese, 
datata 1943 e variamente ristampata. 
Alfredo Filippini, negli anni Settanta, 
dedicò a San Giorgio un disegno 

colorato dal fascino illustrativo. Nel 
complesso, una dinamica e interes-
sante esposizione nella quale si 
accostano mani e temi concettuali 
differenti. Oltre agli artisti citati, in 
mostra anche opere di: Carlo Andreoli 
detto Alo, Vincenzo Baratella, Cristian 
Bellini, Pier Luigi Berto, Leo Catta-
briga, Daniele Cestari, Gianni Cestari, 
Matteo Faben, Silvan Gastone Ghigi 
detto Silvan, Riccardo Guasco, Pietro 
Lenzini, Luigi Marcon, Adriana 
Mastellari, Impero Nigiani, Vilfrido 
Paggiaro, Gilberto Palestrina, Genesio 
Pistidda, Daniele Ricciardi, Lorenzo 
Romani, Mauro Ruggeri, Federico 
Santagata, Vera Scardino, Francesco 
Scarfone, Gianni Signorini, Marco 
Spaggiari, Andrea Tassini, Giordano 
Tronconi, Luca Zarattini.

La mostra sarà visitabile a FERRARA 
fino al 26 aprile 2019, c/o Sala Medio-
lanum, Banca Mediolanum, Via 
Saraceno 18/24 (dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 e 15-19) e verrà riproposta a 
Rovigo dal 27 aprile al 14 maggio c/o 
Studio d’arte Mosè in Via Fiume 18. 
Scardino terrà inoltre una conferenza 
in merito alla mostra in oggetto, lunedì 
15 aprile alle 16:45 presso la Contrada 
del Borgo di San Giorgio, in via 
Ravenna 52, Ferrara.

1 marzo – 26 aprile a Ferrara, 27 aprile – 14 maggio a Rovigo: “Moderne devozioni”

Il culto e il mito di San Giorgio col Drago

 di S.A .Ar te contemporanea

GIANNI CESTARI, S. Giorgio (1990), olio 
su tavola, cm 40x28. «il bondenese Gianni 
Cestari colloca direttamente l’icona sacra 

(di Tura) nelle acque inquinate, ma con 
ingegnoso e surreale puzzle isola frammenti 

dal capolavoro di Cosmè: le zampe del 
cavallo, la lancia, le ali del drago, di cui 

pone in primo piano la coda, tanto da farla 
sembrare un grande capitone, un’anguillona 

sgusciante, se non Nessie, il mostruoso 
abitante di un famoso lago inglese.»  

[Dal catalogo della mostra 2019]

VILFRIDO PAGGIARO (Mogliano Veneto 
1952), Cuore di mamma (2018), olio su 

cartone telato, cm 30x35. L’artista «reinventa 
sagacemente la leggenda del nostro 

cavaliere […] immaginando che il santo abbia 
ucciso con la lancia un piccolo draghetto, 
delizioso quasi come Grisou, suscitando le 

ire della madre draghessa. Il soffio che esce 
dalle fauci fa letteralmente volar via l’aureola 

a Giorgio, mentre il mostro furente colpito 
nel suo istinto materno sta per afferrare 

con le zanne il cavaliere, ieratico come una 
statua. Paggiaro gioca con i riferimenti colti 

(il santo ricorda quello celebre di Mantegna a 
Venezia, le ali della draghessa colorate come 
quelle di una farfalla evocano Paolo Uccello 
e le architetture esotiche il Carpaccio […]». 

[Dal catalogo della mostra 2019]
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